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Popolazione residente in diminuzione in Italia dal 2014

o I dati del 2023 confermano la tendenza ormai decennale, dal 2014, al CALO ININTERROTTO della
popolazione residente in Italia. Non si tratta di una congiuntura ma di un andamento consolidato.

o Tuttavia, gli andamenti sul territorio sono tutt’altro che omogenei e producono una
REDISTRIBUZIONE della popolazione tra ripartizioni, regioni, province e comuni.

o Il Nord, sia Nord est che Nord Ovest, aumenta la popolazione residente. Così è in tutte le regioni ad
eccezione della Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste.

o Centro, Sud e Isole perdono popolazione e così tutte le loro regioni.

o A livello provinciale sono in controtendenza rispetto alla crescita del Nord: 5 province su 8 del
Piemonte (Vercelli, Biella, Verbano C.O., Asti e Alessandria), Aosta, 3 su 7 del Veneto (Belluno,
Venezia e Rovigo) e 2 su 4 del Friuli-Venezia Giulia (Udine e Trieste).

o Sono in controtendenza rispetto alla diminuzione nel Centro: 4 prov. della Toscana (Pistoia, Firenze,
Prato e Pisa) e una delle Marche (Pesaro e Urbino); nel Sud: Caserta e Teramo; nelle Isole: Ragusa
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VARIAZIONE DI POPOLAZIONE NEL 2023 A LIVELLO COMUNALE

% COMUNI CON POPOLAZIONE IN INCREMENTO O IN DECREMENTO DI POP.

7.900 Comuni
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CENSIMENTO E BILANCIO DEMOGRAFICO

perché la popolazione aumenta o diminuisce

o La popolazione censita al 31 dicembre 2023 varia rispetto all’anno precedente per due fattori:

1) le risultanze del censimento 

2) i saldi del bilancio naturale e migratorio della popolazione

o Il primo fattore si basa sulla metodologia del censimento permanente della popolazione, che
utilizza i «segnali di vita» dei un gran numero di archivi della PA e li confronta con la popolazione
residente secondo le risultanze di ANPR contenute nel Registro Base degli Individui dell’Istat, portando
a includere o escludere dal conteggio anche persone che non hanno vissuto nessuna
«movimentazione anagrafica ufficiale».

o Il secondo fattore contabilizza i dati degli eventi naturali registrati dalle anagrafi (nati e morti) e
delle iscrizioni e cancellazioni per immigrazione ed emigrazione da e per l’estero, nonché i
trasferimenti di residenza tra Comuni italiani (migrazioni interne).

o La combinazione di questi elementi produce quel SALDO DI POPOLAZIONE, calcolato a livello
comunale, che modifica in positivo, in negativo, o mantiene stabile, la popolazione di ogni comune
italiano.



7Angela Silvestrini

ANALISI DEL BILANCIO DEMOGRAFICO 2023

SALDO NATURALE

Nel 2023 il Saldo naturale (Nati-Morti) è negativo (-291.175 unità). Negli ultimi 30 anni lo è sempre stato
tranne che nel 2004 e nel 2006. Il divario tra nati e morti è aumentato nel tempo tranne che nell’ultimo anno
per una riduzione della mortalità.
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ANALISI DEL BILANCIO DEMOGRAFICO 2023

SALDO NATURALE

o Nel 2023 il Saldo naturale (Nati-Morti) è -291.175 ed è negativo in tutte le ripartizioni, in tutte le 
regioni e in tutte le  province, tranne che a Bolzano. A livello comunale è positivo in 584 comuni, pari a 
zero in 180, negativo in 7.138.

o I comuni con saldo naturale positivo sono tendenzialmente piccoli comuni: 

Il 23,1% ha fino a mille abitanti;  il 69,9% da 1.001 a 5.000 abitanti. Solo 4 comuni hanno più di 
50mila abitanti e uno più di 100mila: Cerignola e Altamura in Puglia; Acerra, Afragola e Giugliano  
in Campania nella provincia di Napoli, in Campania.

Si tratta di eccezioni, facilmente spiegabili nei piccolissimi comuni, dove gli eventi di nascita e morte hanno 
una estrema variabilità da un anno all’altro.

o Il tasso di crescita naturale (-4,9) registra il valore più basso dal 2020, ma è più elevato dei dati del 
periodo pre-pandemico. 

o A livello regionale il tasso ha un campo di variazione che va da +0,2 di Bolzano a -8,8 per mille della 
Liguria
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ANALISI DEL BILANCIO DEMOGRAFICO 2023

SALDO NATURALE

o A livello provinciale il tasso di crescita naturale varia da +0,2 per mille di Bolzano, unico valore
positivo, seguito da Napoli e Caserta (-2,0 per mille) a -9,9 per mille di Savona, seguita da Biella (-9,6
per mille) e Alessandria (-9,5 per mille).

o La minor decrescita dovuta ai fattori naturali (nascite maggiori di morti) si osserva sia in province del
Sud (Napoli, Caserta, Barletta AT, Ragusa Catania e Crotone) che in province del Nord (Bolzano,
Trento, Brescia, Bergamo, Vicenza, Monza, Treviso, Verona, Milano e Lodi.

o Analizzando separatamente NATI e MORTI possiamo osservare che:

o Il numero dei nati diminuisce costantemente. Il tasso di fecondità totale è in diminuzione e così pure il
numero di donne in età feconda. Anche i nati da donne straniere fanno registrare una consistente
diminuzione.

o Il numero dei morti, pur in calo nel 2023 per un effetto di recupero dovuto agli elevati tassi di mortalità
dei tre anni precedenti, resta elevato a motivo della struttura invecchiata della popolazione.
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ANALISI DEL BILANCIO DEMOGRAFICO 2023

SALDO NATURALE: I NATI

La fecondità, registra valori ben al di sotto
del livello di sostituzione ormai da decenni,
in tutte le ripartizioni, regioni e province.

La diminuzione della fecondità è
territorialmente omogenea.

Il Sud registra i valori più elevati del tasso
di natalità (7,0 per mille) e del TFT (1,24)
all’opposto, il Centro registra i valori più
bassi del TFT (1,12) e del Tasso di Natalità
(5,9 per mille). Si collocano con valori
intermedi le altre ripartizioni.

L’analisi diventa più interessante a livello
regionale: i valori più bassi si registrano in
Sardegna (4,6 per mille), Liguria (5,5) e
Umbria (5,6). I valori più alti a Bolzano
(8,8), Campania (7,7) e Sicilia (7,4).

Età media

TFT
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ANALISI DELLA MORTALITÀ 

TASSO DI MORTALITÀ E POPOLAZIONE 65+ NELLE PROVINCE – ANNO 2023

Tra le province con i 
valori più elevati di 
mortalità si trovano 
quelle che hanno un 
maggior 
invecchiamento della 
popolazione, ed in 
particolare una 
percentuale più 
elevata di anziani.

Sono le stesse 
province che nel 
2023 hanno 
riscontrato un 
maggior calo della 
mortalità. 

POP 65+%

Tasso di mortalità
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ANALISI DEL BILANCIO DEMOGRAFICO 2023

Movimento migratorio interno

o Poco più di 1milione e 400mila persone hanno trasferito la loro residenza spostandosi da un comune
all’altro nel corso del 2023. Quasi i due terzi (74,8%) degli spostamenti sono avvenuti all’interno della
stessa regione. Una parte dei trasferimenti sposta popolazione dal Sud al Nord e al Centro.

o Il tasso migratorio interno, positivo per le due ripartizioni del Nord (+2,1 per mille) e per il Centro
(+0,6 per mille) è negativo per il Sud (-3,5 per mille) e le Isole (-2,7 per mille).

o Tutte le regioni del Nord hanno tassi positivi, così come tutte le province, tranne Imperia (-0,8). Il
valore regionale più elevato si registra in Emilia-Romagna (+3,2 per mille), quello provinciale a Pavia
(+5,4 per mille).

o Le regioni del Centro presentano tassi positivi, eccetto l’Umbria e le sue due province. Nelle altre
regioni centrali, si trovano tassi negativi a: Prato, Siena, Macerata, Ascoli Piceno, Rieti, Latina e
Frosinone. Il valore più elevato si registra a Pistoia (+2,6 per mille)

o Sud e Isole hanno valori regionali tutti negativi. A livello provinciale si riscontrano valori positivi a
Pescara, Sassari e Cagliari.



13Angela Silvestrini

MOVIMENTO MIGRATORIO INTERNO

COMUNI CON SALDO POSITIVO O NEGATIVO PER REGIONE 
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ANALISI DEL BILANCIO DEMOGRAFICO 2023

Movimento migratorio estero

o Nonostante l’aumento dell’immigrazione dall’estero (+7,0% sul 2022), anche nel 2023, il saldo migratorio
estero (+280.220) non compensa il saldo naturale (-291.175).

o Il saldo migratorio estero è costituito dalle due voci:

• Iscritti in anagrafe per immigrazione dall’estero (+439.658 di cui 378.372 stranieri e 61.286 italiani)

• Cancellati dall’anagrafe per emigrazione all’estero (-158.438 di cui 44.381 stranieri e 114.057 italiani)

o Tutte le ripartizioni, tutte le regioni e tutte le province presentano saldi positivi. I relativi quozienti
vanno dal 3,1 per mille delle Isole al 6,1 per mille del Nord-ovest contro un valore medio dell’Italia del
4,8 per mille. A livello regionale il valore più elevato si registra in Molise (8,6), quindi in Liguria (7,5) e
Toscana (6,2). Nel Nord-est il valore più elevato è dell’Emilia-Romagna (5,7), nelle Isole, della Sicilia
(3,4). A livello provinciale si va dall’1,5 della BAT al 10,9 di Vibo Valentia.

o Dall’analisi dei dati comunali emerge che solo 941 (l’11,9%) comuni hanno un valore negativo ma con
valori molto bassi, tanto che solo in 42 casi il saldo negativo supera le 10 unità.
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COMUNI PER COMBINAZIONE DEI SALDI NATURALE, MIGRATORIO INTERNO 

ED ESTERO – ANNO 2023 composizione percentuale
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